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1. Introduzione 
Dal 2019 la cattedra di Preistoria e Protostoria del Dipartimento di Lettere, Lingue e Beni 

una collaborazione con la Fondazione Cammino Minerario di Santa Barbara, che già da anni 
promuove scavi e iniziative a carattere archeologico su diversi siti che si trovano sul tracciato. Il 
Cammino di Santa Barbara, promosso e curato dalla suddetta Fondazione, è un itinerario storico, 
culturale e religioso che si sviluppa lungo un anello di circa 500 km nella regione del Sulcis-
Iglesiente-Guspinese, nella Sardegna sud-occidentale. Tale Cammino vuole perseguire 

 di tramandare la memoria degli uomini che nei secoli e nei millenni passati hanno 
realizzato e percorso gli antichi cammini minerari, in modo da valorizzare la bellezza e 

del territorio.  

corretta lettura di un manufatto, ancora non indagato, osservabile lungo la tappa 19 del Cammino 
i Masainas1

di questa indagine è dunque quello di collocare correttamente dal punto di vista cronologico 
suddetto tratto viario che si trova nella località Is Fogaias  Monte Moddizzi in agro di Teulada, al 

- nonostante molti siti presentino 
diverse fasi di frequentazione - di questa zona. Nella regione indagata, situata nel basso Sulcis, il 

 
1 
lavoro, venuto a mancare durante la redazione di questo articolo. Vogliamo inoltre ricordare il caro Dr. Giampiero Pinna, 
storico Presidente della Fondazione Cammino Minerario di Santa Barbara, 
fortemente voluto  
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Cammino costeggia numerosi giacimenti archeologici, spesso ancora celati, a volte abbandonati 
dopo brevi ricerche, altre volte dimenticati dopo brevi interventi, ma molto spesso ancora 
sconosciuti ai più.  

Santa Barbara: ovvero quello della valorizzazione della storia del territorio mediante strategie 
condivise di divulgazione dei dati scientifici provenienti dalle attività di ricerca condotte presso 

.  
 
2. I siti 

Regionale ed in altri contributi a carattere scientifico (Fig. 1). Nel dettaglio i siti catalogati sono:  
- Nuraghe Monte Moddizzi (Teulada  Santadi). Sulla cima di Monte Moddizzi (440 m s.l.m.) si 

trova un nuraghe, apparentemente un semplice monotorre, edificato con materiale litico di media 
pezzatura. Pochi m a W del nuraghe si individua un probabile tratto di strada che da Su Rai risale 
verso Monte Moddizzi: il manufatto si prolunga per diverse decine di metri perdendosi tra la 
vegetazione e gli affioramenti della roccia calcarea del colle. La strada sembra dirigersi verso il 
nuraghe Monte Murrecci, distante circa 1 km da quello di Monte Moddizzi (CICILLONI, MIGALEDDU 
2008). 

- Nuraghe Monte Murrecci (Santadi  Piscinas). Sul Monte Murrecci (404 m. s.l.m.) si individua 
un imponente nuraghe complesso con grande dominio visivo sulle aree sottostanti. Il monumento 
presenta alti bastioni e almeno 4/5 torri perimetrali, riscontrabili tra la vegetazione e i crolli che 
invadono il monumento; attualmente non è visibile alcuna torre centrale. Nei pressi tracce di 
probabile villaggio. 

- Nuraghe De Frois (Teulada  Piscinas). Il nuraghe de Is Frois (o Froris) si configura come un 
nuraghe monotorre o comunque come un piccolo nuraghe dotato, probabilmente, di antemurale o 

  
- Nuraghe Punta Acutza (Teulada  Masainas  

(300 m. s.l.m.) si conservano parzialmente due torri e il cortile ricavato tra di esse configurandosi 
come un cd. nuraghe a tancato. Nella torre di dimensioni maggiori, quella Nord, si notano tre scalini 

monumento. La torre Sud è crollata sul lato meridionale. Non si riconoscono ingressi. Il nuraghe è 
stato edificato mediante lo sfruttamento dei tre diversi litotipi reperibili nella zona, i blocchi 

iana di S. Anna Arresi al 
confine con Teulada (CICILLONI, MIGALEDDU 2008). 

-  

ubicato al lato di una strada sterrata (325 m. s.l.m.). Il monumento dovrebbe essere quello 
menzionato in 
Cagliari, e già nel dicembre 1994 appariva fortemente devastato a causa della costruzione della 
strada campestre adiacente. La tomba era stata inoltre visitata da scavatori clandestini; in seguito 
a delle perquisizioni domiciliari il Corpo Forestale recuperò un pugnale nuragico in bronzo e una 
piccola stadera, sempre in bronzo, ma priva del piatto e del peso scorrevole. Il Sig. Zara, autore 

ue tombe di giganti, senza però fornire 
altre informazioni (CICILLONI, MIGALEDDU 2008). 

- Nuraghe Monte Cogottis (Teulada). Il monumento è conosciuto inoltre col nome di Muru de 
Casiddus o Serra de Laccana (365 m. s.l.m.). Purtroppo, risulta attualmente inavvicinabile a causa 
della fitta ed impenetrabile vegetazione. 

- 
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loco furono traslate nel Museo Archeologico di Carbonia (Decreto Mibact 1991). 
- Nuraghe Corongius Longus (Piscinas) (Fig. 3). Si trova presso il bordo orientale della dorsale 

calcarea (90 m. s.l.m.) su cui vennero scoperti 
sa Tuttui (USAI 
aerea effettuata si scorge solo una parte del paramento occidentale della torre. Il monumento 
risulta inglobato in un fitto macchione, fatto che non ne permette una lettura esauriente.  

- Nuraghe e tomba Maurizio Iba (Piscinas). Del nuraghe non risulta esserci traccia mentre 
sembrerebbe individuarsi, sebbene fortemente rimaneggiata, la tomba megalitica segnalata 

  
- Nuraghe e cava Is Ulmas (Piscinas) (Fig. 4). Il nuraghe Is Ulmas (68 m. s.l.m.) si trova nei pressi 

delle cave di epoca storica (romana?). Sono infatti visibili ancora in situ le tracce di diversi stacchi 
di conci sub-parallelepipedi, sia in prossimità del nuraghe che a qualche decina di metri di 

sembra trattarsi di un nuraghe complesso dalle dimensioni ridotte.  
- Nuraghe Fragiacco (Piscinas). Il nuraghe venne edificato sulla sommità di una bassa dorsale 

collinare in ambiente di pietra trachitica affiorante (68 m. s.l.m.). Numerosi i grossi massi sparsi sul 
terreno, alcuni sembrano suggerire murature ad andamento circolare probabilmente relative a un 
insediamento. A livello tipologico dovrebbe trattarsi di un piccolo nuraghe complesso.  

- Nuraghe Sanna (Santadi). Scavato in diverse occasioni nei primi anni 2000, è compreso 
Furriadroxiu 

torri con un grosso rifascio sul lato sud-occidentale. Il monumento presenterebbe addizioni ad un 
primo impianto probabilmente monoturrito o a tancato
complesso quadrilobato ma dalla struttura non simmetrica. Un grosso cortile sembra ricavato sul 
lato Sud, tra mastio e torre Sud-Est, mentre il rifascio a Sud-Ovest non sembra avere altre 
funzionalità se non quelle di offrire maggior stabilità al paramento murario relativo. 

Completano il quadro nuragico della zona, sebbene distanti dal tracciato della tappa 19 del 
Cammino le tombe di giganti di Su Montixeddu (con il vicino nuraghe) e Sa Marigosa, i nuraghi 
Sa Patera, Su Pitzu Arrubiu, Santus/Piscinas, monotorre ubicato in pro

CICILLONI, MIGALEDDU 2008). 
 
3. La viabilità antica: la strada di Riu Is Fogaias 

Is Fogaias 
discontinui di un tracciato stradale edificato con blocchi poligonali e lastriformi, osservabile per 
circa 500 m di lunghezza (Fig. 5). La strada, che dalla base della collina di Monte Modditzi si 
arrampica sul monte stesso e si dirige verso Monte Murrecci (distante quasi 1 km), affronta discrete 
pendenze, per lunghi tratti anche notevoli. Il manufatto presenta un sedime di grossi blocchi con 
un lato che va a installarsi sul versante laterale del pendio naturale, spesso in pendenza con il 

terrapieno. Il materiale litico utilizzato per edificare il manufatto proviene dai trovanti dispersi 
ovunque nel terreno circostante, ma non è da escludere che tratti di questa siano stati messi in 

nuragico di Monte Murrecci. I trovanti si possono reperire ampiamente nei depositi di versante 
dove a volte non c'è bisogno di operare la sbozzatura perché la roccia calcarea tende a sfaldarsi, 
offrendo già una certa regolarità. Il lato che non costeggiava la roccia viene messo in opera con 
massi stabilizzanti dalle dimensioni maggiori e lo spessore stradario in sezione viene colmato con 
terra e massi di minori dimensioni di quelli del bordo (Fig. 6). Si va poi a realizzare un basolato 
superficiale, riempito al di sotto da pietrame minuto e leggermente adattato in superficie. 
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Realizzata con il calcare ceroide locale, spesso la strada presenta pendenze notevoli e talvolta nella 
roccia affiorante si rinvengono sbozzature effettuate per rendere più agevole la messa in opera 
delle componenti del manufatto. Si sono inoltre potuti notare fori utili al posizionamento di cariche 

realizzata per il passaggio di carri, potrebbe essere ricondotta a contesto minerario o carbonaio e 
sarebbe di recente realizzazione (prima metà/metà del XX secolo). In dispersione sul piano di 
campagna si possono notare frammenti di pietra di barite, provenienti da una vicina miniera 
dismessa in territorio di Teulada.  

La stragrande parte delle strade antiche della Sardegna giace celata sotto tracciati più recenti. 
Tali tratti sono andati persi o sono stati rinnovati con interventi edilizi che ne hanno mutato 

delle strade talvolta son stati svelati 
dalla terra che li ricopriva o sono ipotizzate in forma indiretta grazie ai ritrovamenti di miliari 
(MASTINO 2005). Abbiamo invece pochissime notizie di impianti stradali pertinenti con una 
qualche certezza ad epoca nuragica. Si possono citare, come esempi, la strada individuata 

di dimensioni più 
o meno piccole, poggiante sul suolo argillo-marnoso (MANUNZA 2016), e quella, però legata ad un 

costituita dal fondo basaltico livellato, in parte lastricata con basoli sistemati su un terrapieno, 
sostenuto da un muro di terrazzamento (ZUCCA 

il Bronzo Finale e ila prima età del Ferro: si tratta di una strada incavata nel crostone calcareo, parte 
importante del complesso monumentale (USAI 2018, 2020).  

Non si riscontrano, attualmente, tracciati di collegamento tra diversi insediamenti, in quanto 

Birori (FOSCHI NIEDDU 2008) e di Rio Mattalè a Desulo (SERRA 2008), se correttamente datati 
pertinenti, evidentemente, a strade nuragiche oramai non più riconoscibili. 

viene indicato un generico ambiente boscoso. Allo stato attuale delle ricerche si suggerirebbe 
dunque una destinazione di questa strada al trasporto di risorse provenienti dal pianoro di Monte 
Murrecci e Modditzi. Il carico maggiore doveva forse essere trasportato esclusivamente in discesa 
e non era compito facile viste le pendenze, per cui era prevista una complessa squadra di lavoro 
che permettesse il controllo e la cura del carro. A riguardo sono numerose le fonti, anche letterarie 
(DESSÌ 1972), che riportano fasi del lavoro dei carbonai nei boschi della Sardegna. 

Numerosi test operati mediante la Least-Cost path analysis e sui costi minimi di percorrenza 
(WHEATLEY, GILLINGS 2002) che collegavano i diversi siti nuragici del territorio circostante rendono 
però il passaggio di Is Fogaias un punto facilmente percorribile a causa della sua conformazione 
naturale (tale approccio è stato adoperato anche in altri contributi sulla civiltà nuragica come cfr. 
ad es. CABRAS 

interessata dalla presenza del manufatto, per quanto osservabile al 
interessata da sbancamenti mediante esplosivo dei versanti operati almeno tra secoli XIX e XX ai 
fini della creazione di più larghi tratti utili ad installare la sede della carrabile nei punti più angusti. 
Il manufatto stradale 

nei territori del Sulcis  Iglesiente - Guspinese (vedasi casi esemplificativi dalla foresta di Monti 
Mannu e di Canale Serci in territorio di Villacidro, o presso la località Fanebas in territorio di 
Assemini). La stretta vicinanza della ferrovia Pantaleo - Santadi - Porto Botte, realizzata alla fine 
dell'800 dalla Compagnie des Hauts Fourneaux che gestiva la miniera di S. Leone ad Assemini e i cui 
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convogli trasportavano sia il minerale, galena e blenda, sia il carbone vegetale prodotto nelle 
omonime foreste di Pantaleo all'imbarco di Porto Botte, ma anche alla ferrovia Siliqua  Calasetta 
inaugurata nel 1926 con scopi affini, potrebbero essere stati un motivo attrattore per la costruzione 
della carrabile in oggetto o per il restauro di un tracciato più antico. La toponomastica potrebbe 
supportare questa ipotesi suggerendo la presenza di piazzole per la trasformazione del legname in 
carbone vegetale. Le fonti cartografiche inoltre sottolineano la fitta copertura arborea in un 
momento precedente, di pochi decenni, questo tipo di sfruttamento. 

sistemazione recente della strada di Is Fogaias. Non si può escludere, però, che la strada, altamente 

anche du
che tale area potrebbe aver avuto in età antica, confermato sia dalla densità di siti e monumenti 

territorio (si veda, ad esempio ad la miniera di Su Fossu Tundu a Santadi).  
 
4. Le analisi in ambiente GIS 
Il modello di percorrenza funzionale alle analisi Least-Cost Path è stato creato grazie a strumenti 

geografici digitali reperibili nelle raccolte cartografiche della Regione Sardegna 
(sardegnageoportale.it
database multiprecisione (DBMP), e il Modello Digitale del Terreno, la rappresentazione della 
distribuzione delle curve di livello e dei punti quotati del territorio in formato digitale. I siti presi 
in considerazione sono stati implementati in un database e rappresentati nel GIS mediante un 
tematismo vettoriale puntuale relativo ai siti oggetto di studio.  

Si è creato un modello di costo (WHEATLEY, GILLINGS 2002; CONOLLY, LAKE 2006) finalizzato 
  

- DTM (Modello Digitale del Terreno) passo 10 metri: Dal DTM si è poi generata la carta delle 
pendenze, mediante la funzione slope del toolbox di ESRI ArcGIS. I valori relativi alla pendenza 
sono stati poi riclassificati (reclass) in base ai vari gradi di pendenza.  

- Idrografia: Il reticolo idrografico è stato preso in considerazione mediante gli areali, estrapolati 

interno del modello di costi di percorrenza, sono 
poi confluiti in un unico shape poli-areale (merge) e poi convertiti in formato raster (vector to raster) 

reclass) del costo di percorrenza. Ai sedimenti alluvionali sono stati assegnati 

state considerate con un peso rilevante nella scala di difficoltà di percorrenza, tendenzialmente 
evitabili per motivi di inondazioni. Molti di questi settori risultano coincidenti con fondi di vallate, 
generalmente evitate nei sistemi di viabilità basata sulle forme del terreno, proprio a causa del 
rischio idrogeologico (MORI 1975). 

I raster relativi alla pendenza e ai sedimenti alluvionali, riclassificati secondo i valori assegnati, 
sono stati semplicemente sommati mediante map algebra (raster calculator di ArcGIS). Il modello 
di costo (cost surface model) è scaturito dunque dalla somma di queste due variabili (per alcuni 
esempi: VAN LEUSEN 2002; PECERE 2006; FABREGA ÁLVAREZ, PARCERO OUBIÑA 2007; LLOBERA et alii 
2011).  

(Cost Surface Model). Gli algoritmi di tipologia Cost permettono di calcolare il costo energetico 
speso da un individuo per muoversi nello spazio. Il modello ha costituito la base per considerare 
le direttrici di minimo sforzo (Least-Cost Path Analysis) (WHEATLEY, GILLINGS 2002; CONOLLY, 
LAKE 
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valutare il rapporto con il record monumentale (Fig. 2). Anche per tale analisi tutti gli insediamenti 
di età nuragica sono stati considerati come contemporaneamente esistenti tra il Bronzo Medio e il 
Bronzo Recente. Tale tipo di metodologia è stata già sp

-
meridionale (cfr. ad es. CABRAS 2018; CICILLONI et alii 2015a, 2015b, 2021).  

 
5. Conclusioni 

Is Fogaias 
sembra dimostrare la sua pertinenza a fasi molto recenti, i risultati della Least-Cost path analysis 
condotta in occasione di questo studio ha permesso di evidenziare, però, come tale manufatto 
insista in un percorso stradale che potrebbe essere stato effettivamente utilizzato anche durante le 
età del Bronzo e del Ferro da parte di popolazioni nuragiche. Lo studio ha infatti dimostrato come 

collegare con ma
 

Le indagini presso questo settore hanno inoltre evidenziato un record archeologico nuragico di 
grande importanza. Presso i territori comunali appena menzionati i siti sono numerosi e diffusi 
capillarmente presso i più vari ambienti territoriali.  

minore densità di emergenze presso alcuni settori, dove però è maggiore il numero di tombe di 
giganti; una specializzazione tipologica di nuraghi di dimensioni ridotte soprattutto presso 

legata al pascolo piuttosto che allo sfruttamento di grosse porzioni di territorio a fini agricoli; il 
fatto che i nuraghi di dimensioni più imponenti sono concentrati prevalentemente presso ambienti 
di pianura, forse appunto connessi ad uno sfruttamento agricolo numericamente più ingente. 

aree non potrà che necessitare di approcci analitici integrati mediante la collaborazione con esperti 
nella lettura geomorfologica, idrologica e pedologica d
indagato sembrerebbe infatti esserci un approccio insediativo simile a quello che si riscontra nelle 
cosiddette buffer zone
(CABRAS 
altre tendenze insediative o di specializzazioni particolari nel record archeologico riscontrabile.  
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Fig. 1. Mappa dei siti oggetto di questo contributo e tappa 19 del Cammino (in viola), in rosso tracciato stradale 
di Is Fogaias - base I.G.M.I. (elab. M. Cabras). 

 

 

Fig. 2. Risultati della Least cost path analysis presso il settore oggetto di studio - in verde -, in arancio il tracciato 
 (elab. M. Cabras). 
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Fig. 3. PISCINAS  Loc. Corongiu Longus. Vista aerea del nuraghe (foto M. Cabras). 

 

  
Fig. 4. PISCINAS  Loc. Is Ulmas. Particolare del nuraghe (foto M. Todde). 
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Fig. 5. Vista aerea di un tratto del tracciato stradale di Is Fogaias (Foto M. Cabras). 

 

 

Fig. 5. Particolare della strada di Is Fogaias che si installa sul bancone roccioso naturale (Foto M. Cabras). 


